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Non per sacondì fini, ma per «incero 
f̂flzuirloo cj tocca osservare obe ssl/s 

Icorrenza solannc del 20 lattembro nò 
Q Boms, né in alcnn'aUra ciHà del 
Begno forono digposte opere di bene* 
cenza, com*è costume in ogni occa-
ìona di {«Ita nazionale, o per gli an-
ivQisarì d«i Ho, o par qualaìaaì altra 
emmemoraliene poìitica. 
Celebrando Tacquiato della capitale, 
povari furono dimenticati. 
Fore il genio d'Italia non ai sarebbe 

ffeio, se nna parte almeno del peculio 
impiegato in pennoni, palloncini, arcbi 
ài trìooto, e /uocbì d'jrtiazio aveMc 
servito a ifanìarfl qualche inlelice, ad 
tsewgan quale be lagrima. 

Dicono che nei supremi dolori, cerna 
Etile irsignl csuUanro, il cuor* (al
l'uomo, per naturale iitinlo, si sente 
itrafcinato si binefzlo: forse fibe il 
cuore d'ìiaiià non batteva in quel 
iorno,'? 
Preferiamo attribuirò ad un caso pû  

tmente accidentale la dimenticanza, 

È singolare I . -
! reali di Grecia turono e non, Furono 
visitare ìa Corte d'Italia in Monza. 
CI spieghiamo. ' •. • . 
^Agenm Stefani non dice cbe ci 

Fatto ataif, ma da ruoUo tempo in qua 
'Ageiizia citbituò e far poco calcolo 
i ciò ch'tjsa annunzia o tace: ÌÙZÌ 
vendo taciuto la notizia, di cui ci oc-
apìamc, j^ facile cbe sia vnr. 

Però lasciamo star? ì'Agemia. 
Sono i giornali dj Milano, cbe a' ìa-1 

caricsino dimenerei la cocfuiions in 
cjpo. 

Il Fmgolo annuszliva come avva-
ulo l'arrivo, fino da lunecì se^^ in 
ilsno, di Re Giorgio i e dalla Kegìn* 
!ga con sfgiilo. Pji ti kcn subito 

1 
partire per Monza, • nella tupposizione 
naturale, cbe l'Augusta eoppia avesse 
buon appetito, la fece pranzare alla 
tavola reale, aggiuogendo cbe il mini
stro Miceli era fra gl'invitati. 

Chi à cbe non è, Il Corriere della 
sera di Miisno, sa questo arrivo parla 
cosi : 

I Era già ornata l'ora praciia del-
l'arrivo a Milano dei reali di di Grecia 
provenienti da Btrìm. A Corte, erano 
disposti solenni ricevimenti: le auto-
rllà erano in molo. L'arrivo ai poneva 
come certissimo, talché i giornali l'sii* 
n unciarono. Ma i reali di Grecia tanto 
attesi Dou vennero, pappiamo ohe hanno 
diCffrlto la loro andata a Monza. •> 

Fra il Pungolo e li Corriere non ci può 
esser dubbio che il primo è caduto 
neU'equivoco, ssussto dalle apparens?, 
eui accenna il Secondo. Il Pungolo parla 
Infatti di un arrivo, ohe sarebbe sui-
ceduto luiìfidl sera, e clie perciò il 
Corritre dtl martedì non avrafcb» po
tuto Ignorare. 

Ci sUmo fermati su qucslo incidente*, 
gi&Qcbè qiiestft visita, già itroppo tar
dala, sarebbe spiacevole tba dovesse 
finalmente mancare. 

1 Reali di Grecia, cbe bunno visitato 

Abilità 0 buon diritto l'altro più rtmoto d'Imporre alla Fran
cia U £ua volontà. 

Però da due giorni notiamo nel gior
nali francesi, non «olo Iniransigenti, e j] telegrafo ci annuflzia una 
monarchici conservatori, ma non meno ^ ^ j ^ ^ ^^ corrente, nella 
m qualche organo republicano modo- " ' " r̂ "** ^* ^wwou».»:, uc»a 
rato nù* certa tendenza di reazione <iuaie la Porta, col mezzo dei 
contro questo giochetto un po'tropi/O 
pro.'urgjto di Gambettr, che mena 1 
fili della politica, e svolge la commedia 
per mczzj de'suoi luogo-teusnti. Éfui 
finalmente che fa e disfa i ministeri, e 
ad uno ad uno va sciupando gli uomini 
p olitici I Perchè non diventa egli stesso 
toioleiro, anzi Presidente dei ffiinjs!rj, 
Gomirici&sl a dire, correndo la sorto di 
trionfare o dì sciuparsi egli stesso? 
Dove tende il Gambetta con quest'arte 
di gettue il satso e nasocndero li 
braccio? 

Molti sono ! sintomi di ŝtanchezsa 
in Francifl, e forse il talento di Gam-
betta non riesce td accorgersi cbe ti
rando troppo la corda, si può mchs 
spezzare. 

Spezzau la corda .deiroppof(u3isn:o, 
l'uUfmo gradino,, prima della Comune, 
ssnbbfi m ministero Cléméncej'u. 

Il Fiijarot parlando delia dimissione 
di Freycinet fa questa osierviaione ar-

Nessuno oi farà mai entrare 
in capo, che non sìa una ingiù-

: - * • 

Qaei prìaoipìi generali, «ni 
quali a* incardina la polìtica di 

tutte le Corti d'Europa, non. possono gutissima: 
dimenticare quella d'Italia, d'ove la c3.uà%| «É veremente <urioio, sotto il punto 
ellenica trova simpatie almeno allrct- di vista filosofico, il pensare cÛ  1' uU 

w A^m k . 

tanto sincere che a Vienna, Londra e 
Berlino. 

+ _ 

Quaicuno/dlce che il Sovrano di Gre
cia visiterà Re; Umberto quando S8ià 
di ritorno In Roma. La vìsita, bencbò 
rjterdafa, riufcirebbe, crediamo, ancora 
più gradila. 

T̂ éssun Sovrano d'Europ», «e ben ci 
ricorda, pese ancora il piede InRcnis, 
dacché questa diventò capitale d'Itali?. 

U Re di Grecia sarebbe il primo. 
BttraQniIa au tuiim l a Un«a, 

r 

Le notizie sulla crisi di Francia se
gnano una confuiìone inestricabile. 
Forse il crearla tra l'obbiettivo ìmme 
dÌ?to dì 6iir;belta, che si proponeva 

tima apparenta di spìrito conservatore, 
che i4joy4||rno repubblicano manteneva 
ancora, si d̂ilegua net giorno sieeso 
in cui viene ìnaugurMa, fra IMiìdiffo-
renza universale, la statua del ionda? 
ture delia ropubliea moderata. • 
; Ma il fondatore, il Tbierr, sapevft 
btmtsimo ài noa fondare altra cosa 
cbe una r̂  public?, di cui «gli solo era 
jl «pò possibile: l'asfuto vecchio fon
dava c'ui:que per £ò. Après moi 7e de-
hip. ., 

suoi rappresentanti esteri, svela 
finalmente alle potenze le sue 
intenzioni, e non lascia più 
alcun dubbio sulla linea di con
dotta nelle gravi complicazioni 
che si preparano in Oriente. 

Il tenore di questa Nota non 
ci giunge nuovo ; esso è il rie
pilogo di qael contegno, che il 
Governo del Sultano non ha mai 
abbandonato, dal giorno ohe 
l'Inghilterra, per il mutamento 
avvenuto nella poìitìoa del suo 
governo, ai prese la briga di 
attuare sa]la oosia dell* Albania 
un programma, che sarà forse 
conforme alla lettera dei proto
colli di Berlino, ma che non 
corrisponde, né agi* interessi del
la politica inglese, uè a qaei 
principii di civiltà, che un go
verno eminentemento civile non 
può mettere in non cale senza 
yenìr meno alle scopo della sua 
mìiasìone. 

Chiamiamo le cose col loro 
vero nome, nà falsiamo la ve
rità perchè si tratta del Turco. 

L'impresa, di cui vuole ve
nire a capo l'Inghilterra sulle 
coste d' Albania, è un' icQpresa 
di violenza, oltre dì essere un 
atto impolitico. 

stizia quella di voler costringere alcune potenze, ohe hanno in-
a forza gli Albanesi a darsi [viato le loro flotte dinanzi a 
mani e piedi legati in hracoio, Dalcigno, non possono porsua-
ad un vassallo della Russia, dere i governi delle medesime, 
com' è il Montenegro, nà alcuno 
potrà mai pereuaderoi che sia 
legittimo pretendere dalla Tur
chìa che adoperi le sue armi 
contro sé stessa, o sì mantenga 
indifferente eolle armi al piede, 
dinanzi all' assorbimento, che sì 
medita, e all'eccìdio di popola
zioni, che le appartengono. 

Appunto perchè la causa do
gli Albanesi ci sembra giusta, 
noi deploriamo che 1* Europa 
civile, compresa T Italia, sìssi 
accìnta, colla dimostrazione na
vale, a combatterla, e a soste
nere le ragioni del Montenegro. 

Noi dobbiamo riconoscere che 
in questa vertenza T abilità e 
il buon diritto atanno dalla parte 
dell* Albania, e che il governo 
del Saltano, coi suoi temporeg-
giamenti, ha saputo mettere 

1 V Europa dalla parta del torto. 
Questo torto, che non si osa 

confessare, ma ohe pure esiste, 
ohe salta inesorabilmente agli 
occhi di tutti, è la causa vera, 
effettiva, per cui è stato difil-
Cile fin qaì, e lo saia doppia
mente in seguito, raggiungere 
fra le potenze queir accordo, la 
eui esistenza sì è tropP^ volte 
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Clementina ridivenuta calma ave 
lesso in moto l'altalena elastica e 

ledette bestia faceva sortire e rien
trare le zampe in modo che io te
meva dì strappare quei bei capelli ca
stani. Le mie mani quindi erano as
sai impacciate. Finalmente vi riuscii, 

— Ecco fatto cuginetta. Io sentiva 
d'aver arrossito, essa non si scom
pose. 

(Jraxie, mi rispose. , 
Klcomìnciammo a dondolarci sul 

l'altalena,, 
Non 50 qual inali;?Ì030 fonfìitos'im-

! mischiasse dei fatti nostri j un altro 
bruco cadde sulla spalla di CJemen-< 

i tina. Glielo levai senza parlare, ma 

s 
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luando in quando fifìorando la terra ^̂  ^^^ mano trasalì al contatto dì 
olla punta del suo piedino dava una { Isella pelle soffice e tiepida sotto U 
î„j.„ -'-̂ ' ^~'- ' "- •• ^ ' • leggero tessuto della veste. 

- Sembra che vi sia una pioggia 
dì bruchi, disse alzando tranquilla
mente gli occhi sull'albero. 

1" • 

ipìuta pift forte. Io l'imitai maecbi-
atmenxo, e pei- un po' di tempo ci 
oudolammo silenziosamoiito. 
— Dite uq po'cugifto, disse Oie-
'Ontina. Si prendo maglia nella guar-
ìia a eavallo? 

r 

- Ma sì cugina caral Non molto 
oventi, ma insomma.... 

Non molto di soventi ! ripotè Cle-
entina guardandomi con quei grandi; 
cchìoui cilestri ancora umidi di la-
rime. 

Voglio dire, cbe molti, uiSciali 
lon prendono moglie, o si ritirano 
IP epoca del .matrimonio; ma vi sono 
lar anche degli ufficiali ammofliati. 
Clementina continuava a dondolarsi 
io la imitava. Un grosso bruco 

Me sui suoi capelli, 
- Permettete cuginetta, le dissi, 

ii'etQ vu bruco sulla testa. • 
•Rssa inclinò la vezzosa , testolina 

efso di Bie» ; io cercai di Bciogliere 
"elio stupido bruco dai capelli ina-
iellati e rìbeìU clie lo ineatenay^BO ; 
1 compito non era facile, quella ma-

I 

I 

— Andiamocene, soggiuns'io, mosso 
dà un certo desiderio d'inoltrarci as
sieme fra i viali tolti e deserti del 
vecchio giardino. 

— No, no» rispose, mi diverto qui 
sull'altalena. Se cadi anno ancora dei 
bruchi me li leverete di dosso. 

-" Non dimando di meglio, cugi
netta mia. 

Toccai la terra col piede ed ec
coci ripartiti. HopI ìiopf 

Dopo qualche minutoi Olementìna 
mi disse senza alzar gli occhi: 

" È vero cugino che io sono molto 
cattiva? 

^ E che! Yi parel Siete così, un 
po' capricdìòsa. 

— Mamma dico, che io sono COBÌ 
cattiva che nessuno potrà mai amarmi. 

— Potete crederlo? dissi calorosa-
montfì-

--? YoJ, Wi amate? disse ingenua
mente guardandomi negli occhi. 

j -- Si, io vi amor aclamai fuori 
dì me, 

^ I bruchi, Bajardo, il giudice con-
clliatoro e queir ìiidiavolata altalena 
mi avevano fatto perder la tê Èa. 

—' Io ne era sicura! disse Olemen-
^ tina trionfante. Dunque sposatemi, ca

ro cugino! 
; ~ Vi assicuro, cari amici, che 
, quando ripenso a quella mattina ar-
' rossiaco della mia sciocchezza, 

~ Non ne vai la pena, disse Su-
roff tranquiUamonte, 

— Ti pare? Ebbene io non sono 
della tua opinione, ma avevo proprio 
perduta la testa. Si, ch'io ti sposerò, 
bambina miai esclamai fermando coaì 

; inaspettatamente Taltslena che arri
schiammo quoita volta di cadere colla 
tòsta in avanti. Io la rattenni circon-
dandole con uji braccio il corpiccino, 
ma essa si sciolse dolcemente, posò 
il piede a terra e bop! hopl 

— Quando? disse. 
— Quando vorrai, Clementina miai 

E perchè mal non compresi prima 
; d'oggi quanto, ti amasfiii E pei* un 
\ quarto d'ora continuai su quel tuono. 
/ Ella mi guardava con aria soddi-
' sfatta e mi ascoltava sorridente, 
] — Andremo a Pietroburgo^ disse, 
I ^ Sì, anima mìa e anche al éampo. 

~ AI campo? Come ci si deve di
vertirei 

\ Uno scoppio d'ilarità interruppe 
l'oratore. 

I — Ridete di me, signori, o di lei? 
disse Pietro alzandosi. 

Egli aveva bevuto parecchi bie

che la politica GCtf, 6Ì è ispirata 
la dimoatrazione navale^ sia la 
più conveuiente ai loro interessi, 
al loro flni^ ài loro onore. 

La Porta, intravedendo c^uesta 
divergenze inevitabili al moraen-
to dell* azione, e protestando 
delle sua buone intenzioni, se 
le avessero lasciato il tempo (?), 
è ora in condizione di potersi 
presentare coW aria di provocata, 
e dì gettare in viso all' Europa 
la taccia di provocatrice. 

Non è possibile disaimularlo : 
il governo del Sultano lia oon-
dotÉo la campagna diplomatioa 
con somma abilità, il che gli 
permette, come fa nella sua Not?, 
di rovesciare BUUQ potenze la 
reepotsàtilità dì tutte le com-
pUcasionì che potranno acca-
dei^e. 

Noi crediamo olie sarà molto 
diflioile evitarle. Da un passo 
delia Nota, tenchè brevemente 
riassunta dal telegrafo, si argo
menta elio la dimostrazione na-
vale di Dulcigno può essere la 
scintilla che dia fuoco ad UQa 
conflagrazione di razze. 

Ignoriamo se questo sìa dò 

affermata, jjenza esserne sicuri. ' che cercavano le potenza col-

f . - . 

— .Io intendo che non si rida, nò 
dell'uno, uè dell'altra. 

Suroff lo tirò per la manica, 
•— Ridiamo del campo, gli disse, 

tira innanzi. 
— Alla buon'ora, disse MuriefT. 

Perchè non vi è nulla da ridere. 
—.No, no, tira innanzi, 
' Ebbene, signori, eccoci fidan;^ati. 

Soltanto, mi disse Clementina, per 
ora non dir nleate a mamma, tu co
nosci il suo spirito di contraddizione 
gliene parleremo a suo tempo, 

— Benissimo, dspasi, dimenticando 
totalmente ohe spirando la mia lì- . 
CQuzA io dovevo ripartire due giorni 
d o p o . • V . , , 
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• ohieri di punch durante il suo rac' 

— Eppure lo cred̂ V ŝlie, amipj.mìei? 
continyò Piotro dopo avor fatto girare. 

• un' altra volta il pmih ; la prospettiva 
j di quol matrimonio mi spaventava 

punto. 
! — Per bacco ! Con una donnina cosi 

bellaI dissero alcuni.; 
-• BelU sì, ma altrettanto bizẑ i-r-

ra, -^.n.^o^mì genere del suo cavallo 
che scalciava per obbedienza! Ma in 
quel momento io non ci pensava. D'aj:.. 
trondei ei:a l'ora del pranzo, Clemen* 
tina s'involò ed io tentai di^seguìrl». 
ma essa sì arrampicava assaì̂ megUo 
di ifee su quei famosi sĉ gUoni e non 
la ritrqy^ù, ch^^a tavola occupata a 
dar una tiratina d' orecchie alla so
rellina minore che sÉrilIava rabbio-

• 

samente, ... 
Mia zia ebbe un bel dà fare per 

I conto e ì suoi occhi sfavillanti ,ac- rimettere apparentemenìe in calma 
i'cennavano a disposizioni poco paci- quel luogo di continuo agiato dal 
; fiohe- vento di uha tempesta - morale ben 

intèsa, - Non si ottòane il silenzio 
che al comparir di una minestra trop
po grassa apparecchiata squìsitaraente 
dal cuoco del castello. Mia zia ohe è 
magrìBsìma andava in solluchero» Ohe 
minestra eccellente! diceva di tanto 
in- tan̂ <̂ . 

La ml^ fidanzata con un far da in-
nocentiifa, tutto suo, toglieva il pi'o-
prio untume della sua minestra e a 
piccole cucchiaiate lo poneva nel piat
to del suo vicino, îl prete della par-

crocchia, invitato per quel giorno, non 
rammento più per qual ricorrenza, II 
dabben uomo non so ne avvedeva, 
tanto era preoccupato con una di-
acuEsione clericale. Noi tutti scop
piavamo dalle rìsa; mia zia fluì per 
ageprgersi del lavorìo della figlia, e 
gridò: Ma, Olementiaa, che cosa fai! 
Nulla, mamma; ho bell'è finito; rispose 
la.mia fidanzata che terminava in quel 
punto di mangiare la sua porzione e 
ci guardava tuitì sorrìdendo. 

Quella scappata avrebbe dovuto far
mi riflettere ; ebbene, invece trovai 
Clementina adorabile, quantunque non 
sembrasse prender sul : serio il cam
biamento testé avvenuto nella sua e-
Bistenza. 

DopQ pranzo, gluocammo,ai itord/i'i-
Ogni cavaliero prendo una dama e le 
coppie sì pongono in linea. Voi co^ 
npscete quel giuoco? Ohi è rimasto 
solo è incaricato dì dare 11 segnale e 
di correre, dietro agli altri» Io cercai 
Clementina per di*rle mano e la vidi 
venirci incontro tenendo per la col
lana ^A enorme Terra-nuova pel qua
le va paz^a e che si chiaria PJutone, 

--̂  Che cosa volete fare del cane? 
• , , 

le chiesi. 
• — .È il mio cavaiiore, rispose pveii" 

I 
•"rT-r-
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dendo posto nelle file col isuo cane. 
Plutone seduto gravemente innanzi a 
lei tirava fuori la lingua-

— Ed io? 
— Voi? mi disse ridendo, resterete 

fuori, 
lafattl io rimasi l'ultimo 8 non vi 

erano altre dame. Occupai il primo 
posto della fila, a maggior diverti-. 
mento della g:ente seria che ci guar
dava dal terrazzino. Diedi il sognale 
battendo le n^naì. La prima coppia 
che mi feguiva dappresso si separò e 
tentò riunirsi oltrepassandomi. Feci 
mostra di trattenere la ragazza mâ  
lo feci debolmente e la coppia potò 
ricorilèiurigersi; feci lo stesso con pa
recchie altre perchè volevo prendere 
Òlemen^ha, uscendo curioso di ve
dere che cosa ella avrebbe poi fatto 
del cane. 

Quando venne il suo turno, diedi 
il segnale. Uno, duê  tre t Una massa 
nera passa alla mia di3stra, una nu-* 
vola a sinistra; mi diressi verso la 
nuvola bianca o quando stava per af
ferrarla.... - ^ 

— piglialo, Plutòni piglialo r gridò 
la mia fidanzata. 

Plutone addentòJe falde del mìo 
soprabito d'uniforme. Mi girai sulla 
persona, sperando di stancare-il mio 
avversario j ma egli non obbediva che 
a una sola parola magica, che io non 
conosceva. Finalmente, stanco dì gi
rare come un'arcolaio I mi fermai 
mezzo ridendo e mezzo in collera j 
guardai intorno a me, tutti si sma
scellavano dalie risa-

I giovani unciali ohe ascoltavano 
il raccoiiio «on ne risero mùìxo e 
Pietro dopo un breve intervallo ri
prese il suo' raccoato. 
, ,, . / ContinuaJ 
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r invìo dalle loro Miìgìk anlle 
costo albanesi. 

È certo che ifloontro al gran-

rfllatiTftmaate al tasiir, di ctiì TI parht! 1 ngirlungfl oha gli affstU daìia nvova 
più iti, fa deliberato eba la Congrega-1 legga xton il potranio radara aha 
aloni di carità • gì! altri IitUutì el«mo-
liQiari abbiano a tenera titia nota dei 

de avvenimento qualcuna di esse | povarì abitanti nelle rlapittita giurì-
a o n avrebba potuto cìmentarui s '̂«IonI, nota contanenta tutta le indi-

con piìi grande leggerezza 

9.^^ 

lì Congresso di Beneficenza 

mimo, n seUemVre ISSO. 
II KQCondo tema proposto ai Cougrcaso 

irin«ttova la benefloeczx elamoiiniera: 
altro argomei^to Tastiisimo e dal più 
importanti. 

La diacusslona generale fa molto ani
mata, delle propoita dalla Commissione 
le più dovettero guadagnarsi ii terreno 
palmo a palmo, altre furono rimandale, 
altre reapinta, 

Si discusse lergamenta é viv&monta 
«uì modo dì concsaerc e distinguere la 
miseria vera dalla simulata o colpevole; 
SìiXìt. prsrerefiza da accordarsi ai sus
sidi in natura sopra qusili in danaro; 
Éui provvedimenti da Invocarsi per-la 
salubrità delle abitazioni del povero* 
suìla convenienza di amiaetlaro o «op
primere l'istituzione delle doti, ÌDflne 
aui monti frument&ri e lu quali! di pietà. 
Ho udito degli oratori sostenere ie di
verse tesi con chiarezEs di stile, splen
dore di linguaggio, robuatflKa ed effl-
cacia d'argomenti*, i^a mi toccò altresì 
sentire del discorsi scontilujìonaii, delie 
infiliate di parola senzi testa né coda, 
« delia ciiiacUure cui mancava tutto 
compreso il senso comune. E ban si 
vide in questa circostanze come fosse 
ottima quella dispcsialoae dei regola-
menlo che prefigurava a ciascun oratore 
un tarmino non maggioro di dieci mi
nuti, a non permetteva ohe alcuno par-
lassa più dì due volta iBu'io stesso ar
gomento. "••• • 

Però questo rigore del regolamento 
non sempre bastava per eonaervar© 
all'Assemblea la serietà del suo carat
tere. A voile avveniva che taluno losp-
passe con proposto ad argomenti, i 
quali non pole'pano approdare ad altro 
che a dimostrare la impotenza a la va
nità del loro autore. In questi cesi, e 
pur troppo non furono pochi, il diegu-

^̂ •to e lo sdegno, che na sorgevano nei 
congregati, non potevano essere tratte
nuti nei limiti delid solita tolU-raDza;a 
prorompevano in ruaiori ed interru 
«Ioni, ohe coslringevano l'oratore a 
«mettere senz'altro, per non aversi di 
peggio. Non ara certo regolare, né a 
stretto rigore giusto quaato procedi
mento ; ara anzi la vlolaaione d'un di
ritto. Tuttavia credo che contro la sma
nia di chiacthlerara, tanto maggiore 
nei più quanto è più corto il loro sa
pere e debole l'ioteii/genra, non ci 
fosse mezzo migìiore. Dal reato anche 
questo assemblee hanno i loro diritt?, 
fra i quali princìpaiissìmo quello di 
non essere sc&mbiate per palestre dì 
vane a ridicole logomacliie; e questi 
diritti vanno rispellati, a se chi si fa 
a violarvi s'ha poi la pena del tuglione, 
peggio por lui. 

Il male però ò che da questo elo-
quanti lezioni quasti preiontuoai, ciar
loni non traggono alcun buon partito, 
. A me per esempio è capitato di 

doverna fare darissima prova. Una sarà, 
poca ora dopo la seduta del Congresap, 
mi era recato a desinare dal solito 
trattore. Ivi la mìa cattiva stella mi 
fece sedere alla stessa tavola, dove già 
stavano mangiando a dua palmenti uno 
di costoro e la sua signora. Era sf-
punto un certo "Marchese, sui era lo:-
calo due' ore prima di dover ricacciare 
nella strozza il suo cinquantesimo dì-
acorso. 

Fosse ohe costui aacortosl della pra-
« n z a d'un congressista volesse vendi
care su me la sopsrchieria avuta daì-
l'Asiemblea, o fosse piuttosto che ' i l 
^scorso rientrato gli facesse nodo alla 
gola, fatto sta che, voltoli alla moglie, 
si mise a narrarle per filo e per sagno 
tutto quanto erasi datto a tatto natia 
seduta di qu^l giorno. Na pago di ciò, 
quando fu alla fine, politisi colla sal
vietta I baffi 8 la labbra. 

Ed ora —• loggiunie — senti, moglie 
mia, che cosa avrei detto, se mi aves
sero lasciato parlare. E qui, accompa
gnando le parole csi gesti della mano 
« ooli'anfasi propria di chi dica su un 
discorso mandato a memoria, sciorinò 
tutta la sua orazionf). 

Io non- «venni, perchè lo stimolo del
l' appetito e l'odoro della vivande mi 
tennero desti gli spiriti vitali, ma fu 
uà vero caso. Il giorno dopo cambiai 
trattore. 

Par lornara al Congresso vi dirò che 

OBJBloni poisibili; che nel luoghi dove 
coesistono più Istituti elemosinieri que
sti si scambino una tal» nota per svi
tare qualsiasi abuso; ohe a compilerà 
quasta nota a per tutti i oasi in cai 
occorra avere esatta informszioni sui 
bisognosi non si traseuri di ricorrere 
alia looietà dì mutuo soccono ad aj. 
l'operaio onesto. 

Su queste deliberazioni non ci bo da 
ridire, dacchò nessuno potrebbe disap
provarla. 

Dova faccio la mie riserve è circa la 
preterenza the il Congresoo votò ai 
susiidii in natura sopra quelli in da
naro. È quasta una tesi assai combat
tuta, • alla quale io non mi sentirei di 
sottoscrivere. È vero che il Congresso 
h i anche votato una speciale racco
mandazione perchè si adottino ' dfs3i-
plìna e sorveglianze atte ad pitenera il 
buon impiego di qusstì suiaidii e la 
loro conservazione, ma parmi che la 
racaomandazìone non basti. Fu ottresi 
deliberato che i sussidi! in oggetti com
prendano largamente gli attrezzi da li
vore; e quelli in danaro siano minori 
di numero ma maggiori per quantità. 

Merita ipeciala encomio la delibera-
Eìone presa par la salubrità delle case 
dei poveri; si votò che le amministra
zioni della Opere Pie sì adoparino a 
promovare la eostruzione di case par 
10 famiglia povere; che nel concedere 
suisidii per alloggio, si fasciano inter
mediarie fra il povero e rAutoriià che 
tutela r igiene pubblica allo scopo che 
le case insalubri sìtno rìnsanite, « in
fine perchè nell'accordare questi sus-
lidi! ; aleno preferiti ì poveri che hanno 
sbltuiinl d'ordine • di politezza. 

Fu assai discussa la proposta della 
Commissione sulle doti. 

Si disse da taluno che questo Istituto 
fbvorisce la imprevidenza della nozse, 
altri adduise il fitto di certi comuni, 
dove il numero delle doti è maggiore 
della cifra complessiva dei matrimoni; 
da uitìmo vi fu ehi per combattere 
questo Istituto venne fuori colle teorie 
Malthufianff. 

Il Cocgreaso, tenuto per fondamento 
11 rispetto alle volontà dei fondatori in 
armonia colle esigenze dei nuovi tem
pi, tenne la via di muEo e debberò di 
ammettere le doti nei. soli eaei in cui 
per la loro entità possano fondare con 
buon sutseesso s con profitto del co-
stome: una fumiglia, facendo voti por
cile quella «he sovrabbondano sleno 
convertita in fondi diretti a suseidlara 
lo svolgimento dell'istruzione profas-
aìonata. 

Analogamente a questa deliberazione, 
fu proposto e votato che i fondi della 
beneficenza Ibara e di quelle istituzio
ni, cha per le nuove necessità dei tempi 
reclamano una trasformazione, siano 
erogati alle formazioni di Istituti di 
previdenza collettivi, come banche di 
prestito sull'onore e Gasse di pensione 
per la onesta vecchiaia inabile al la
voro, 

Findlmento in ordine ai Monti di Pie
tà, dopo un' animata discuBsione, cui 
presero parte l'onor. Mosca e l'onor. 
Fortìs, fu daiìber^to ii voto che siano 
Bsseltati in modo da svolgere il con
cetto delia previdenza, eh» l'interesse 
generale sia limitato quanto più possì
bile, che il pagno per una sovvenzione 
tenue sia fatta gratuitamente, infin« che 
sìa provveduto con severo dìsposisioni 
legislative contro i pignoratari priviff) 
cha non s'uniformassero alle nórme vi-

I 

ganti pai Monti pubblici. 
Nella prossima mia lettera, e vi pro

metto che sarà presto, vi riferirò degli 

tQÌla jirossimi Um e olle avevk t.nahe 
«ISO pr«v«dato «he gli «fraUi di qua • 
Bta legge luUa prime non sarebbero 
«Uti %Vitx\ favonvoH, poiohè avreb
bero ooadotto a molti «ongedt. 

Hot dnbitiBino forta ohe i risaltati 
RTvaalre noa saranno migliori degli 
attaali, ad ogni aodo vadramp, ì% 
nuova leva non essendo molto lon
tana. 

Intanto è per lo meno alngolard ohe 
uno del primi risultati di ana ìeg;e 
di rlordiflàmento del Gsrpo dovesia 
euera appunto qaello di disordinare 
anehe maggiormente q^el poso ohe 
esiste. 

Bisogna Qonvenlra che ò a a ourloso 
prinsipio di riordinamento I 

(Esùrciio). 

tlvi del 1881 é qnasts, ohe b« aalAolsto in enid morale la aonola eìemantare di 

T " 

L'ULTIMO RiLI?f ORTO 
del Tenente Colouuello Gola 

Fra i molti documantì contenuti nel 
liBro Ferdfl, testé pubblicalo, va ne 
sono dlclotto che si rlferlscnoo alla 
delimitazione della frontiera serba. ESJÌ 
non prasantereb]>ero oggi che mo 
scarsissimo interesse, ss fra qusati do-
cumsnti non avessimo trovato traccia 
della sfortunata spedizione in Onenia 
del Tenente Colonnello di S'.nto Mag
gioro Gola, la cui fine mlssranda è 
ancora avvolta in profondo mistero non 
sisendosl nemmioo potuto scoprire ii 
cadavere. 

Riproduciamo quest'u'timo dispaccio 
dell'infense ufficiale, il quale mostra il 
punto cui erano giunti in quel momento 
ì lavori di delimitazione della fron
tiera. 

«Yrapjt, 18 nov. 1878. 
Rie. il 30. 

« Sig. ministro, 
< Ho l'onora di notificare all'K. V. 

che il lavoro di dellmitaz'onQ presso 
Vrarjt è completamente eseguIto.Eiso 
comprenda uno sviluppo di circa 80 
chilometri a si estende dalla sommità 
delia Po^jmfca-planina sino aita Bib-
niagora a 10 chilometri si sud dello 
Crni-Arh. 

• La Commissione percorse s dtter-
minò questo tratto dì frostìara passo a 
passo senza tregui e senza arrestarsi 
dinanzi | alla inclemenza dol tempo , 
perchè riconosceva tutta i' imporlanfà 
e l'urgenza del lavoro. Il risultiìto im
mediato di questa deiimitaiiione fu il 
richiamo delle truppe sarbi cha occu
pavano una zona alqu&nto «stesa oltre 
U confine sul territorio ottomano. 

e Considerando ora che ìa stagiona 
ormai troppo avanzata non permette 
più di pernottare sulle montagne, che 
la frequenza delle pioggie. a delle aeri 
rende incerto e lungo il lavoro, chele 
giornate sono troppo raccorciate e eh a 
mancano affatto in prossimità delia 
frontiera ì sili di rlcovaro, là Commis
sione non potè fare a meno dì ricono-
aoera che ii prosaguimento dei lavori 
avrebbe cagionato ujo sciupi? di alti-, 
vita e di spiso. 

Elsa ecisc quindi all'unanimità nella 
giornata di Ieri dì sotp andare ì lavori 
« di ripigliarli nella ventura primavera," 
quando la stagione permetterà di uti
lizzare assai meglio ii ttmpo, >ÌYac-
oando sullo montagne, 

(La Commissione resterà ancora 
qujlcha giorno in Vfatji per ultimsre 
lo scblzzo topografico rappresentante 
la delimitazione eseguita e quindi muo
verà per Bilgrado ove si scioglierà, 
dandosi appuilamentoperii iO venturo 
mese di maggio in Niah. \„^ 

i l o rientrerò in Italia gassando per 
Costantinopoli dove potrò rendere conto 
alla regia Legazione Italiana dei lavori 

come rlavestimanto di eapitale le 
solite spasa per 11 manteni stento delie 
ferrovie dello Stato e i aoltti non 
valori aome farono deflalti dal aeaa-
tore Saraaso e dall^ onorevole Blà-
gUani. 

Oon questo sistema, ohe fa oausu
rato alla Camera o spaelalmente dalla 
Oommlasione permanente delle fiainza 
in Senato, è stato agevole all' on. Ma
gnani portare alle entrate un &U' 
mento apparente di più eh i venti 
mlllonL 

•— 21. — L I luminarle che dov^ano 
aver luogo iersara, impedita dal 
bratto tsmpo, al faranno stasera. 

TJaa grave rissa avvana ieri a 
Terni fra popolani e aoUati. Un sol* 
dato di eavaUerla rimasa u^olso e «a 
altro ferito. 

La Oommissione t'iste nominata pil 
Monamento al Ea Vittorio h» dato 
prlnotpto ai suol lavori. 

Ieri fa intimato alla Pjrta Vulii" 
malim per U ooQiiegna di Balaigno. 

{Pungolo) 
•— 21, — Vi confermo l'annunziata 

movimento nel parsonala dal mi3LÌ-
storo di grazia e giustizia. 

Sono stati nominati Vezzi ragio
niere espo, Daliara a PiuelU o&pl 
sazie nL' 

Sono stati trasferiti nella magisìra< 
tura i oapi sazloni Sp^nlo e Mir -
ahetti. 

I asplsazlone Curtl, Glagno, B « b a -
longa, Cùsinaghi e Ranieri sono stsiil 
collo atl a riposo. 

I sagratarl Amoretti» M o o n o , Ca
priolo, Solml e Boizl vennero pro
messi a oapieezlcns. 

Olto viae-sagretari, sono stati pro
mossi % segratarf. 

Sono state «minata anehs alti-e 
dispostzloal. 

II notaro Falleri è £oiiÌnato oonser-
vatoro dell'archivio notarile di F i 
renze. C^axi d'Ialia) 

FIRENZE, 2f. — L ' o n . nostro 
sindaco e gli sssgsEorl Bauntoipall, ohe 
si tesarono a Roma par le trattire 
in corao oiroa II dazb-eontumo, fejo.-o 
ritorao Ieri mattina. La trattativa 
continuano, avendo 11 ministro della 
finanza accordata un'altra proroga 
alla relativa soluzione. ' 

(Nax.) ^ 
Ifsrl mattina glungava al granile 

Vernale, fraziona del comune di Biella. 
R, decreto G agosto che approva aU 

cuaeimodiflcazlonl allo Statuto delU So
cietà anonima di Momsssinto. 

R. decreto Ì4 settembre, in forza del 
quale il mandamento di Pietra Ligure, 
atlualmeate aggregalo alla suzione elet
torale di Loiuo par le elezioni com
merciali, è costituito in seziona sapa-
rata oon sede in Pietra L'gure. 

R. decreto 22 agosto che aggiunga 
il personale della scuola degli inga-
gnari al ruoìo organico dagli siabììl-
mantl saientifiii dslh E. Ujiversìià di 
Padova. 

Dlsposlz onl mi personale dell'amoal-
ntslrazione del telegrafi. 

HM 
IS K0TE2IM T A E I ^ 

zjjtrrtT. 

PoKiova, 83 sètumòn. 
Ca»9riHtM —Il nostro sindaco pub

blica l'avviso siguante: 
e I Coscritti della Classa dei nati nei 

1800 e le loro famiglie che vogliono 
accampare titoli par l'assagnazione in 
terza Gstegoria, dovranno presentarsi 
al Municipio D.visione IV ìpar la com
pilazione dei relativi doccienti dalle 
ore 9 allo ore 2 di ogni giorno f iriale 
a dalie 9 alle 12 di ogni giorno fs-
Uivo. » 

S c a o l a d^appltoasilona jttne gSl 
Ingefipaerl. — Colla massima com
piacenza ci è dato dì apprandare che le 
condizioni di quello fslituio avvantag
giarono notthilmente, perocché In forza 
dei recenti decreti resli e mìnialeriali 
la dotazione por le spaso di materiale 
ò stala elevala a lire dieeim'la ed al 
ruolo organico degli subiiimentt scicn-
l'fici sono atsti stabìlminie a^giuati gli 
uffici del Dirotlore detta Scuoia, di ap
plicato aU'dmminislrazione e dì quutro 
Risistenli, ptir conaeateado cha I du9 
ussisienti provvisori eontlnuino a pre
star l'opera loro. 

Miane Arti. — h\ S gn'ira Moria 
Colpo, spassa lodata net goriall della 
sua natale Venezia, espose qui, nelle 
vetrine della libreria Draghi, un ritratto 
da lei eseguito a lapis conte che rap-

•alvo, e, n«l lavoro e nel eonwrafo d« 
gli onesti, ritrarre tudve sp»ranxa « 
nu3ve f;adi per l'avvenire. 

Via « U r o isnleldlo — Qaaste t 
giorno nefisto, perchè noi dobbiamo 
registrare un secondo suicidi e. 

Che affannosa litania I 
La sventura accadde a KQV$ dì 

Sacco. 
Certo P. P. d'anni 49, nato a Hon* 

taballo, d! profiiilone pizzleagaolo, con 
un colpo di fuoco si toglieva la vita a 
cagiono ^ anch'elsa — di rofUdl e* 
conomlcl. 

Il fatto destò in Piova una grande a 
dolorosissima impressione. 

B. era celibe. 
Va fliBFrò iravnia. — Il Mpo« 

facchino delta nostra staziona ferrovia
ria trovò un carro a mano, ssnza ao« 
noscame il proprietario. g 

Sarà consegnalo al Mu:iiolpio, dova 
sì potrà ricuperarlo. 

A l s p e i t a t e a p l e e t o a l v2ag-
glnaori t — Il comando generale 
del 3° corpo d'armata 61 dà notiti! 
che, sul fioire dol mase corrente^ I 
piccioni viaggiatori dai colombiri mi
litari di Bologna ed Ancona, verranno 
esercitati in viaggi d'Istruitone netU^ 
direzioni di Venezia e Firanse. 

Potendo essi pertanto percorrere ter
ritori comprasi nella circoscrizione della 
Provincia, raccomandiamo vivlislmà* 
mante alle nostre popolsEÌonì e ape* 
ctaimento ai cacciatori, di voler rìspet* 
tire i gentili a tanto alili viaggiatori ' 
dell'aria nel loro pasiagglo. 

SB-rB«ia ef>M>lsr«. — N«U'aito di 
Ringraziamento Inserito lari sera « 
ripetuto nel aiornala di questa maî « 
tina devesl leggera Collegio ZMk Ga-
sparini In luogo di Foscarini erronea^ 
mente^ serltto. 

presenta ìl csleb -a poeUt Alerardp 
albergo di NewvJrh. S. E. i l jùogo- 1 Aleardi 
tenente generale prlaoips OrUff, am-

?* • Qaeato lavoro praaò da nha folcirà 
baaaiatore straordlaarìo e ministro 
plenipotenziario dell'Imperatore di 
Russia a Parigi. Egli viiggla eoa 1 
suoi dua figli, e aon numeroso 
seguito. {idm) 

eieguiti e darà schiarimanti, tanto sulle 
altri temi. Io questa faccio punto per non 1 questioni già appianate, quanto su quelle 
abusare ulieriormenta delia p««ienia dei ohe potranno affacciarsi nell'anno ven -
vostri diecimila ktioTh P, 

.••. 

11 reclutamento 
dei RB. Carabinieri 

Le nostra prevls'oni, 1 nostri t i
mori Incominoiano par troppo ad av-* 
vararli l 

II Monitore dei Carabinieri Beali a r 
dito d'fansore dell'ultima legga di 
riordinamento del Corpo, rlforiaado 
dalia Libertà la notizia ohe la Liber'à 
stessa eome il FanfuUa è vari altri 
giornali avevano da noi riprodotta 
senza aitare li fonte intorno al » u -
merosl eongtdl di Osrablnterl a di Ga« 
rablnlerì aggiunti, allo se&rslmo re-

turo. 
Gradisca, eco. 

e / ( tenente colorMello di stato maggiore 
f Firmato: Gou:» 

Fu appunto nel ritorno s Coslantlno-
poli, che avvenne il tenebroso dramm» 
di cui 6 tuiiera ignoto l'intreccio. Al
l'ucciso fu sostituito il maggiore di 
stato maggiore Velini ; i lavori ùirono 
ripresi, s ìl 20 agosto 1879 il delegato 
italiano poteva dar conto delle nuove 
e definitive frontiere della Serbia. 

.; (Esercito). 

FRANCIA, 18. — EJCO la lettara 
coUa qu4lB il signor de F/tyafnrt 
mandò la saa dimissiona al presidènte 
Orèvy: 

Signor Presidente^ 
Dopo mature rifl iasioni non erede 

ohe il ministero, ooma fa rleostltulto 
ieri, ai>bia serie probabiiltà di durata 
Fra pintflihl de'miai coUeghl « me 
Bono tali divergenza di prlaolpil eha 
non permettono di sparare olle l ' a o -
cor Jo po38a oonsarv&rsi, anohe a patto 
di icambbvioii eonossaìoni. 

Un tale s t i to di aoa? preluogandosi 
sarebbe dannoso per gì'fnt trassi e 
par la paae dal paese. Pensando ohe 
ritirandomi oifclrò U mezzo più pronti 
di sologllere qaesta orisi bo l 'onore 
di pregarvi di scsettire la mia di-
mlislone. 

Gradii», signor Presldeate, P omag
gio dalla mia rispettosa davozlcce. 

. 0. DB FREYOINET. 
RUSSIA, 17 — La 'Revaler Zeitung 

8oriv& she il generale Todleben verrà 
riehUmato dal posto di governatore 
generale di Wllna ed aggiungono che 
la sua esperienza in fatto di coso 
guerresohe ha prohabllmanteimpsdlto 
che egli fosse un governatore gene-
rsle posilblle. 

fia, oltre d'esser riusci'.o molto asao-
m'glianle, è rimarchevole per model
lazione parfatta e meccanismo fiiiito. 

Desideriamo commissioni alla brava 
Signora, fornita dì tanto buon gusto, 
e di tanto talento artistico. 

S u t e t i l i u . — Qissta mattina, alle 8 , 
in Via Portioi Alti — e precisamente 
davanti all'Oileria dal Carbonaro — si 
vedeva raccolta una frotta di gente, 
commessa, agitsb, che com^oentiiva 
Vivacemente qudi;h3 sinistro avveni-
menlo. 

Abbiamo chiesto dì che cosa si irat?, 
tasse, e ci fa detto chs, entro. 1: locali 
dell'OUeria, pochi momenti prima del 
nostro arrivo sul luago, era susooduta 
una griuda svaiuufa. 
. L'oste, corto, M. A., si aveva esploso 

un colpo di rivoltella al fianco destro, 
ed allora giaceva immerso nel proprio 
sangue, ma non però msrto ftffutò. 

Non sappiamo par quali cagioni il M. 
siasi deciso a togliersi la vita; pare 
avesse lasciato delle lettere, le quali 
(orse daranno la spiegazione dello scia
gurato proposito. 

Accorsero ad assistere il M. le Suar-* 
die Municipali e i' Ispettore aig. Dania-
latti. 

Al mom&nto in cui scrlviaKio ci man
cano altri particolari. 

ATTI BFriCLMI 
•*rf?s'*^^V 

NOTIZIE ITILMIH 

ROMA, 20, ™ Il FanfuUa «oriva : 
Affermasi che una delle ragloai per 

olutamenio ottenutosi di r@^nte, ed o^i pon. Maglianl ha potuto far eom-
alla situazione diffiaile ehe ne deriva, parlre uà avanzo nel bllanel preven-

La Oaxx9Wi Vflicial$ del 20 set
tembre contiene: 

OjorìficenzQ nell'Ordine delia Coraaa 
d'Italia. ^ 

R. decreto 22 agosto oon cui appro
vasi un prelevamento dalie spese im-
previile di lire 20.000. 

R decreto 23 agosto che diminaisce 
ii termine della ferma delle guardie 
carcerarie. 

Il suicida fu condotto all'ospedale nella 
lettiga de! Municipio. La palla, entrai» 
nel fianco deviò, e ciò forse renderà 
non mortale la ferita. 

Dissesti finanziari - cui il M. non »s-
peva come provvedere - lo indussero 
ad uccidersi. 

Stracci Egli - prima dì colpirsi -
dispose con calma Inalterabile tutte la 
cosa sue. Scrisse alla moglie, a piranti, 
ad amici e preparò ì conti del dare e 
dell'avere es altissimamente. Poi assegnò 
alcuni regali a persone diverse. 

Fra i suoi saritll lasciò anohe delle 
memorie, delle considorazioai morali, 
sinistramente cffieacL 

f Si rlpatei esso osserva, che I sul-
f cidi sono paliti ; ciò non è varo, o non 
fio è sempre. Io mi uccido dopo aver 
< tranquillamente ordinato le mie fac-
c faccende. Questo prova che non sono 
e pazEO. > 

A l t r o d l saa lru s n l V r a a a w a y . 
— Kcjo cosa narra il Corriere del ta* 
rio dal 20: 

• Poco dopo le 8 un treno del tram-
yr^y in ooalruzìone c3mposlo;.dalUm&e'< 
china Como e di sei o sette carri ca
richi dì raiUj dopa aver kapniUt la , 
pendenza della scaUite dalla parta di - ' 
Pórtichatto, si mise per la scesa verso 
la Cà Morta. Ma qui U peso daieàrrì 
avendo vinto la f jrza del freni, lì treno 
presa una corsa precipitosa obt nulla 
più va ŝe ad arrastare. 

6 Ulto ove i binari terminano, i carri :' 
si sprofondarono nel terreno l'uno 
ridosso deiraltro. Dagli oparal cbfl vi 
eran sopra, quattro rimaselo fariti, a 
vennero portatl-aH'osped'ii. 

Sì dice chs causa del disastro possa 
essere stato U troppo carico e la in» 
Eurfieìaosì dei freni.* 

oolpevolt della strage dalU srantarata 
famiglia di Oornaldo, farono eondaU"-
natl a morte. 

All' uscire d&Ua Corte d'Aailsa, il 
popolo sffolito proruppe in fla'ihi • 
lmpr«oizionL 

l ioaterla a l i » a i lra , — B^ma-
niea, 26 eorr., avrà luogo atla Mira, 
una Orand$ Lotteria a banefiaio dagli 
Asili lufantiii. 

Fra i moHIisiml oggetti, ehe furono 
donati alla Oommlsslone, v'à aneh» 
una coppa di bronzo, mandata da S. M. 
la E g'.na. 
, La banda d«l 30.° Rsgg. renderà 

più ilota U fasta. 
Alla sera billó al Casino eoa 

invito. 
rJJPOftffJ* 

21 detto. 
R. decreto 27 giugno che costiiuiact Noi auguriamo al M. che possa esser 

I 

VlPnOIO J>SU.B STA^'p CXVThM 
• : ^ _ , ' 

BollàHina del 22 settembre 
NASCITE ' 

Maschi N- 3. » Femmine N: %. 
MORTL 

De Carli Gloriano dì Giuseppe <U 
giorni 16. 

Sorgalo Francesco lu P.elro, d'ang" 
3S cappellaio coniugato. '' '•" 

Bailo Teresa fu Giuseppa d'anni Bp 
cucitrice nubile. • 

Più n. due hitmbinì esposlL 
Tolti dì Pàdova. 

h 

BULMTTINO OOMSIBBOIAlil 

isgUo lW9S3. -93 . l f i 
M, ì'^mniu 1881 95,16 96.30 

:im t^-Aì^m un ss-u. ^ 
ÌI|)UIV«,22 ItoUfUia il 96 25. 93.15. 

I HO «raaefeS 2 2 . i a 
^^ . Mercato svogliato : 

h^fim, 21 Se^ . Attività relativa^ al -
stema ge^eralmonta tnoderato. 

SPETTACOLI 
TBATUO GAMBAtm. -^ La dramma-

t c a compagnia-A Diligami e A. Zarrl 
rappresanta; Tensa iJiguift di Z^la "-
Ore 812. 
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28 Settembre 
Analversario della morte del 

cay. unciale Mosò dottor Da 
Zara. 

Mii, perqatati anni si rinnoverà qua
nto (rlBtl0simo nunìverssrio, sarà otU' 
celiato dai noitrì cuirili ricordo di lui 
ora perduto par sampr*. ^^ 

Troppo gli fam no affezionati ; troppo 
ol ebba cari I 

Ti aia Jiere la i6rra, CÌÌS ricopre la 
liui spoglia, amico dolcissimo, aapieote 
pnefiUore; « fi tuo spirUo Multi psp 
bgrande «redità di memorie e d'amore 
Icha lu h.)l IftfQiato sulla terra. 

C. 0. 

Pai dolorosissimo a u n a a c l o . 
QuQSla notte, poco avanti il tocco, 

l̂ m r̂tEt a Venezia la signora It«flinft 
l'o*la, moglie di P a u l o F a m b r l , 
Fu tratta alla tomba da una maialila 

JUDgi e penoaiagima. 
I N)i non aappiflmo quUl conforti ri-
jolgere all'egMgìo amico OMtro in 
biìta «realùra, poiché egli, nella sua 
!ondà/lja parduio un tasoro inestima-
lilo. 

Poohe donne, come la signora Sosina 
'mbri, possfldevino un sanao coiì sqa i-
iito di mito oìò chi è beffo, generoso, 
lanlila; Essa era l'amìcj, la sorella, 

aonadente amorosiisima dal suo 

Povero Paulot NJI t'offriamo, aulla 
[ira delia bonedcita dtfmta, le lagri-
19 nostre. ' ' 

aìramonie i suol modelli; <1)be ideef feste fs Indeglea sino all'ntttmo tao .1 
proprie ' Idee originali - onde rIesM 
«d allontas&riil dal tlp3, oha lo In-
tìtm*. 

E PJautoftt uso degli autori dram-
mitifll più e«H «Ila plebe di Roma ; 
Unto più oh'egU possedeva una f«ftt-
Utà straordinaria nel trattare ogni 
aorta d'argomanil, onde »• hanno di 
lui fiat]iorosis9lm9 eommedie. 

« V 

V Encliono delI'iMlfifarìo è eario un 
•raro esagerato - quello d un mono' 
maniftoo addirittura. Ma asllà tua 
esagerazione è atupsndo. Ohe suooa-
deni d'ansie, di trepidazioni, di tor
ture^ di spaveuti ; ohn Untreizs qutel 
feroci per q««Uft pentola, piena, zappa 
di monete d' oro 1 

Quando gli vlen rubato il iseiro, 
h paura e rappresenta U vertios mas-
aimo cui può arrivare il dalirio della 
passioae umana. 

O'duQ otesamào di pjsslone la 
EncUcno • un erésteudo segnato a 
nolo profosile, «ìeuro, Indimentioiibìll. 

Gli altri personaggi - tranne U servo 
Strobilo - pasiano, preisoapoao, Inav-
vortitf, per non distogliere l'atten
zione dalla figura energlea e potente 
dell'avaro. Strobilo è una mftcchletta 
esilaraste, un furbo matriooiato, la 
bastia nera d'Eudiono. 

:é 1 r.-^n 

E bisogna veder Zsrri nei panni 
d* ^licitone. Nulla di più efflsaoe, di 
pilli verOi di più artlsii^o. Xo affermo 
che Zarrì nell' Auiukria è inarrlvu-
blle, è grande. 

Nà trovo d'aggiungerà parola. 
B4ne Foli e gli altri. 

ITALO. 

TEATRI 
sotizu artistlf ihi 

'Semtro finribdidl. •« La resur* 
tione d'un'opera drammsitiea - eo^ 
9 VAulularùi di Marea Àcoio Plauto 
sarltta più che venti secoli addie-

- avrà eerto iniubrato a molti una 
zarria; speoialmanta aonsideraudp 
anto i eostumi, I9 abitudini e 1 gu* 
sittiio mutati dair^pooa In enl vi-

va l'arguto e fecoudo eommedto-
alo di S&rslna. 
Foreo un tale argomento peisnaae 
Iti a glutdlaara ant^eipatamente 
ntichisalnio lavoro Inoapeae di r€g-
re alle nuore « diverse esigenza 
Ha saana. 

a Qodasto BI«< Ì̂ZÌO è sbigllafo di 
WD, foiehè l'Auìularla. di Piauto -
oft quando gli uomini rimarranno.. 
loinl - potrà venire repprwwnttii 
pre e dovuoqae; e - se Plasto non 

jel può più ehiamo.re alla ribalta -
applauBl potranno ugualm^tìta es-
rlvoltl a' suoi Mani vensrandl • 0 
Biranno spplausl Bpreaatf. 

ComeredeS imìltln 
MOSTRA COREISPONCENZA 

0 

italo - cha id'̂ ò la ssa prima opm-
dfa fjideado girare la pesante ma-

d'nn mpliae - con V Anluloria 
[olò le punt9 aoaumin&te d«IIa sua 
ra eontro gli ovaii • e di avari 
Tramo sempre e la satira di Plaìjto 
perderà mal di tffliaoU. 

'aiirt sacra fames non fa carta una 
rogatlva del sesto secolo di Roma, 
'autore dai Me:^echni appartìoae a 
Ha «chlaradl oomtnadlosrafl latini 
tolsflro i soggaltl delle loro opsre 
a l6'.tqratura greaa j y erdò le loro 
msdifl furono* dett-i palHafe, cime 
trappatti site tjjate • originali 
iace. 
J3ta ooìnlco s poeta popo'are, si 
nte di tutti i difetti del genere, 

fìo'Jifi, 21 sBUùiìxhrù. 
Dlapaooi pervenuti a qacstR Amba

sciata fcancese anuunzisno ohe il 
nsarohsse Ds Njaillss nen è punto 
dUponto ad aoaettare li portifcglto 
degli affari estarì nel nuovo gabUetto 
Ferry. 

Forse U mirah^se De NoallUs aa-
ttolperà 11 suo ritorno a Roma. 

La notizie da Ooitsntlnop')!! aosen-
nano a proponiti di resistenza della 
Tttrohia, la quale mlUBCoia far por
gere in Earopa nuove e forse sacgxi-
nofe eompMsazlonl. 

Domani si attendono positive e defi
nitive informaisCoal ofrea alla oóoupv 
zlofie di Baldgno oaUa dimostrazione 
navale. 

O^gl 1' oaor. Oairoll conferì col Mi
nistro turco e pò! coi rppprssjfKtafiti 
dell' Austria, d̂ Ua Oerin&nia 9 del-
l'Ioghiltarn. 

It CoLS'glio d«l ministri à co!:iVO-
aato stasera. 

Li Oommisfiìone pel monumento na
zionale in Eomn a Vittorio Emanuele 
tenne, adunanzatlaH ed riggle8la.du 
Q»rÀ anoht damaui 0 poailomani. E»a 
dlflflussQ U oondizioni del aoncoHo 
mondiale che al aprirà pnl progetto 
del raonucaefllo. 

Oredeai cha fra qualche giorno la 
Oommisilone potrà oompiere la prima 
parta del suo Uiroro, ohe ooasists ap
punto n^llo stabilire qaolU condizio
ni. Urge far prasto. 

Ieri S. M. il R9 ha firmato, in 
Monza, il Daorsto psr i'amnistia 
dtìi r;3.̂ ti commessi col m^zso della 
sìampa'. P&teiohi giornali rapubbU-
o&ui godranno II bsneSato di questa 
amnistia* 

laterno alle fiat© di ieri credo sa-

mesto, perehò U tempo variava ogni 
qusrto d'ora. Terso le 9 pom,, coa-
alderando che la pioggia uvea gua 
sfato gii appareeohl, V illuminazione 
fu rini'Ufa a staasera. 

Oggi il tempo è stato beli sslmo e 
gli spettacoli di questa sera ehlnde^ 
ranno brillantemente la festa &éi de-
olmo annivermrio delia Uberaélòne 
di Roma. 

La società ferroviaria accordò ohe, 
i biglietti a prflzso ridotto aleno va
lidi fiao a domani sera • Eoma ebbe 
anche oggi graa quantità di fore
stieri. 

Lo apaitacoìo aspettato di questa 
Btr& è U mar la battaglia che si suo
nerà a dieal ore e mezzo in piazza del 
Popolo. 

Ieri sera, malgrado ti tempo cat
tivo, tutti gli edific! pubblici e molte 
oì̂ sd private arano illuminate. 

Brillavano dt lucei veroni dell'ap
petì tamanto del palazzo OhIgI, abitato 
dsill' Amba83Ìator« austro-ungarico, 
conta Winapff'n.J 

Altre Ambasciate erano all'oscuro. 
Eaornce folla ingombrò il Oorso sino 

alla mezzanotte. Non ol faro io nò 
disordini, lè ms^aUisiszloai dapìore-
VQU, Qualche liberalo teaiò proTOoare 
dimostrazioni ostili al Olrcolo Catto
lico, Il cui palazco ara al buio. 01 fu 
qualche flsahlo e nuli'altro. 

Sarebbe bella ohe, In nome delia 
libcrià, si Imp;)nes8a l'obbligo di iiln-
minare le casa I 

Stassera, essendovi gU spetticeli 
popolari aeìla jplazze, i Teatri Poli' 
teama e Alhamhra rimarranno chiusi. 
Il T :̂atrQ Valle, Invoca, sarà aperto e 
vi al rappresenterà, anzi, una novità ; 
la commedia i Re in esìlio, tratta dal 
celebre romaazo di D&ulet. 

Ieri tra malfattori aggredirono un 
fcate nel convento di Sbuta Sabina. 
Vulavaso da lui denaro e II povero 
ff&ta non potendone dar loro si busaò 
due ooltellate, oha non produssero, 
par fortune, ferite gravi, Altri frati 
aeeorsero al malfattori ss la svigna
rono. Finora, la giustizia hon li ha 
còti. 

In causa dello sparo del petardi 
avvennero anche stanotte nuove di
sgrazia. S|>erlamo che l'Incivilissimo 
uso sia proibito Panno venturo. 

più da guadagnare e molto ìiwio da 
perdere eoli'unirsi all'Austria - Un
gheria «d alla Germania che aou ogni 
altra peìltioa. 

Qael molto me«o, «oritto in 
coràÌTO neirongiaale, sarebba 
ana apeoie di minaooia fatta 
dairAustria e dalla Germania 

, r 

all ' I ta( ìa nel easo il nostro 
i ' - I 

Governo non volesse entrare 
nell'alleanza. 

Secondo ogni vero somi
glianza son tatte notizie attinte... 
alla fantasia di ohi le fiorisse. 

CORRIERE DELLA SERA 
2 3 s e t t e m b r e 

Uu irredcntiao a Boiiia 
e ' 

A Roma la Piazza della Minerva 
ebbe luogo una breve oolluttazione 
fra «n tale che portava una bandiera 
delP Italia Irredenta e le guardie di 
£*. S. Queste ftoero per impadronirsi 
della bandiera, ehe fa trafugiatf, senza 
ohe si potesse veciere dove andasse. 

Uua mtsssone smentita 

I - I f r ^ ' f " ^ ™ ^ ^ ^ - H - * ' ^ * » - ' - i ^ . 

AUSTRO -ITALO - TEDÉSCA 

Leggesi nel Diritto: 
< T^rdi par poter esaere pubblicato 

nei numero di avantieri ricevemmo II 
seguente telegraosma, che, speriam) 
porrà fine a ciarle, delle quali fin con 
troppa loggerezKD si è occupila parla 
della nostra stampa e delia straniera; 

. «Bwlino (ff(}((!i de Roiìie) 19, 
( Bitornando or ora dalie manovre 

militari, che mi hanno tenuto occupato 
per molti giorni ed assolutamente fuori 
dei mondo politico, mi viene comuni
cato un giornale nel quale sì smeatiios 
una cosiddetta missione affidatami dai 
gotarao italiano presso fi principe dì 
Bismaik. 

< Ripeto, che trovandomi in Germa
nia unicamente por lifirirri, ooma ho 
fatto, teiegrafitjam^nte, intorno alle ma
novre militari, non ho badato cbo a 
queste, e tanto meno potava venirmi 
in menta di spacciarmi par negoziatore 
diplomatico. 

• Non ho dunque nemmano bisogno 
di qualificare assurda la menzogna dif
fusa, né di dicbiarare che par parte mia 
non potevo in alcun modo contribuire 
a tale diffusicoe. 

« Pregovi quindi d'ìnasririre sabito 
questo telegramma Qutste notte si parte 
per glie ercizii speciali della cavalleria. 

t L'infaticabilità dell'Imperatore Gu
glielmo è proprio fenomenale. 

« HANS GRONSRT GOERKH i 

Por la Biblioteca V. E. 

L'4x frate Bartoluccl, oompromesso 
nei dlaordinl della blblicteoa Vittorio 
Emanuele, fu arrestato a Sieiìa, dove 
era stato trasferito da quslchs tem-
pò. Blcesi ohe 11 prosesHosi estenderà 
su tutti 1 f»tU ikunazlatl dalla Re 
lazlona.Baccelli Oremona. L'autortà 
giudiziaria rlahlesfl gli aiti originali 
dalla Comm^silone d'Inehleita. 

Tl«e<:aaai 
Mobili ara 
Lombarde 
Ferrovìo dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
MotaJiche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotU) 

mwliatK 
mobiliare 
Lombarda 
Austriache 
Slendita Italiana 

21 ( 22 
281 60 9S3 10 
81 25 m 78 

378 -:27^ 75 
821 - |82l • -

9 44 i 9 4S 
46 rn'Ì|46 C5 

118 30:117 as 
'iZ 60- 72 H 
lì. 50' 71 50 

181 30,131 20 
I 21 I 22' 
486 - 4ea m 
HO -jUO — 
477 ~-\m tu 
84 90 86 40 

f^^TA&i '-^^ '- H > '^ * f + * f^^-, PH^Y ^ 

F. Ba»Ii4iU «ouipr. 
^ : * * . a * m c , j 4 j , ^ j i . 
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Prossime battaglie? 

' Telegrafano da Komi alla 
Qassetta di Veneziai 

< Nu uerose iuterpellasze sono glon-
ie alla presidenza delia Camera. Par 
evitare lo questioni di fidacla, 1 mi
nisteriali ne proforranno rinvio, al
legando l' argenza dalla disoussioce 
del bilanci. » 

E così, noi diciamo, contiauo-
r à la felice baldoria che presieda 
ai destini d 'I talia. 

Figurarsi se il Depretis sì l a -
stjierà deiroai^zareì 

>-iÌ? ?r-" 

(GOKRIEREJ DI MftANO) 
comin^l^rà col giorno ^SHaMemab 
l i pubbUa&zioad dal Celeb$*e H^ 
Èàtamo 

di mìm mmm 
• f 

Il raro deU'Italia 

Il diritto assicura che S. U. U KB 
assisterà al varo dell'Z^afta, cbe avrà 
luogo II 29 corrente, tempo permet
tendo. 

(Igsnm Stefani) 

lui adottato, 0 dftl pubblico psr peiflao aggiunger altro notizie a 

I r' 

.tale icrlvfl75. 
[prazzatora dulia vsrLslmiglIanza, 

volte tririslo, spittso.... grassotto 
ieuto cpagsQs il segreto del divar
ia turbi, ehe domandarlo panev} 

f''ce"-ses) non cura di sòverohiò'il 
0, anzi a' abbandona a delle 11-

|M poetiche straordinarie, sull' e-
ip'o del poeti So^nlai più actichl. 
ŝ nei Buo dialogo corre un'onda 
'«tlTltà mBravIgllcsi; l'arguzia 
jcoppiflÈta ad ogoi Istante - e sanaa 
>aa - anzi eon una spada di ho-
Iilngenufi e spontanea. 
)i egli sa giocare all' equlvoac, 
pirole di doppio senao, oon una 
'Coltura alla Sardou, con V Inai
la di ohi intende U piaceirB ohe 
|tthbUoo prova a quille alluaiopl, 
[sUe Insinuazioni • messe là, go-
i»menta, corno se non al trattasse 
di dira una eosa, ehe la mo* 

1̂  • il galateo proibiscono, 
jtltroQde Plauto non segui pedo-

quelle «ha TÌ trasmisi nella lettera di 
Ieri. 

La dimoatrazlone politica e patrio-
tica riuscì benissimo. 

li telfgramma del Re al Sindaco 
pl&cqua assai alla cittadinanza Ro< 
mana. Il Ha ha espresso uq ooncottp 
eleTato, degno del suo fa\rÌotIamo. 
E un fatto. Bisogna adoperarci per 
portar Roma all' altezza del suol nuo
vi destini. 

Il generale Garibaldi non ha rir; 
spo!ito al telegramma del Municipio. 

Alaunl repubblicani non intervenne
ro ieri a Porta Pia e si recarono al 
Cilanlcofo, da dova V acqua li f̂ eo 
andar via In fretta e furia. 

IBrano dueoeuto circa fra.pirtlgianjb 
e tiurlosi. Un giovinetto disse {oche 
parole.... bagnate. 

In causa della pioggia, ieri serî  
non si potè faro Pillamlnazlonespit-
ta'oloaa delle piazzo Oaloana, Navona 
• d»l Popolo. La Commissiono dello 

Sono cessate nella stampa le 
chiaocliiere sali ' ormai .leggen
dario Goerke, ma si parìa tn t -
tavia di trattative per la en
trata deir Italia nell' alleanza 
austro-tedasoa. 

La Wiener AUgemeine ^d-
furt^ scrive in proposito: 

L« nctlzlee le v<joi oha fcrono ìub-
blioata â, alaunl giorni eulla questio
ne dell' snir&tj. dt̂ iì' Ijalia nella lega 
austro tadflsaa vanno, si può aiserlrlo 
epn csrtezzs, molto più langi de! 
punto A cui sono realmenti g':|pte 
la cose. 

NuUamouo non devo considerarsi 
un favorevole sTolgimanto della que
stione come Impoesiblla e nemmano 
come Inverosimile; anzi al contrarlo. 
Sa l'Italia, come vcgl'oao sapere 
alcuni giorn&li,Ì&veise9debuttato o^lla 
proposta di volarsi unire all' alleanza 
sustro tsiìcssa a prézso di un com
penso tarrltorlale nel Trentino, tale 
proporli sarebbe già sUta reepinta, 
e ssrebbd cosi divenuto senza scopo 
tutto quasto episodio. .. 

Ma l'Italia si è certo guardata, 
nel tentativi di scandagllamento ohe 
noa pcò negarsi abbia fUtl, dal for^ 
mnlare essa medesima dello con-

L 

dizioni. 
Si conoica troppo bane in Roma la 

sUuastono precaria In cui si trova 
il governo italiano lu oaasa della poli
tica osQiilattte ed Incerta di questi 
ultlisl anni, e non si vorrà quindi 
oon un procederà égolstioo, perdere 
prematuraimeate una delle pocìtp pro
babilità favorevoli che rimangono 
aperte all'Italia. 
Si può nmmfiii-rà ohe quei «tentativi 
Ai' scandagllamento » non andarono 
più lungi che il domandare sotto 
quali modalità p^6 aver luogo Pu* 
olone dell'Italia coli' Austria-Ungheria 
0 la Germania. 

La Indlaazioni t h 1 s questo riguardo 
già sono a quest'ora pervenute a 
Ron^a, forse per una qualohe via non 
VÌSLQÌVXB, avranno bea mostrato al 
governo italiano che osao —r sebbone 
sUi anticipata mente ed in modo pie-
saments preciso cssluso qualsiasi 
« compenso» J&el Trentliio — ha stolto I 

DISP&CCl OELU M I T E 
(Agenzìa Stefani) 

PAEIGI, 22. - Sì ò ricevuto il Bi« 
guente dispaccio da Scutari 21, ohe 
merita conferma. H Console fngiese a» 
vrebba rijievuto dal suo Governo or
dina di lasciare Scutari. Il Comandante 
Montenegrino di Pòdlfàritza fece impri
gionare i principali JUJssujmanj. Qiiesti 
fstU irritano la popolazione e rendono 
più diiflclle la consegna di Dulcigno. 

SASSARI, 22. — l Carabinieri arre
starono il famoso bandito Tolsi Gio-
vanni latitante da 32 anni per asias-
sìoio. 

BUDAPE3T, 22. — Dopo lo confa-
ronzo dei Ministri in casa di Hìymerle, 
lì Consiglio éii Ministri comuai si nuni 
sotto la Pfcsidenzii dall'Imperatore. 

PARIGI, 22. — AsBicarasì cbe Bar-
lUelemy S.aint'Hiiairo avrà gli Àltitri 
Eiisri 0 Carnet i Layori publici. Gjj 
altri Ministri conserverobbero il porta-
figlio rispettivo. li Ministro della Ma
rina non fu ancora nominato. É proba
bile che a Ministere sia costituito nella 
serata. 

PARIGI, 22. — Il gabinetto 
è così oostitaito: Birthalemy 
Saint-Hilaire agli esteri; Car-
not ai lavori; Clone alla marina; 
gli altri ministri restano al loro 
poaio. 

Ferry ha la presidenza del 
Consiglio; Il Conte dì Ghoiseul 
sarà probabilmente nominato sot
tosegretario di Stato al ministero 
degli esteri. 

SCUTARI, 22. — I Duloi-
gHQsi presentarono ai consoli nna 
protesta coatro l'antiessione al 
Montenegro, dichiarando cha r e 
spingeranno i montenegrini con 
là forza. Parecchi consoli r a -
spinsero la protesta. Riza pascià 
eccita la lega a sottomettersi 
minacciandola di agire con la 
forza. I cattolici sarabbaro più 
disposti. alla sottomissione; ì 
mussnlmani si ricusano. 

CBTTIGNE, 22. — R i z a pa 
scià mostra posa energia. I mon
tenegrini sono spinti da quilohe 
(?) potenza ad agire; oggl;si a v -
vanzano versa Dulcigno. 

PARIGI, 23. — VOfliciiil pubblica la 
nota della lista dei ministri. 

I giornali concordouo nel considerar 0 
la SQelta di Birthalsmy come un pofRO 
dòlio, intenzioni paoificba della Francia. 

IL VB|miyPEZZ ilo 
Quésto Romanzo obba a Parigi un» 

straordinario suciesso per l'immagi
noso latrecfllo, por P elsganza delln 
forma e par l'Intoresie grandissimo 
che oocito nel lettori. 

Il Giornale I I Pranisolo si tp<idlr& 
franco di posta con PHBnK S T a ^ -
OKailNlLlil ai seguenti prezd: 
Anno». «4 Sem.!*. t s - T r i m . l J . ® 

Per la dlitinta del Premi leggera 
I l PMQBOIO dal^28 al 30 satt. 

U Fnnefolo si vende lo tutte la 
Città della Lombardia. — Dove noa 
vi fossiro rivenditori, sorlvors all'Aia* 
mlnlatraziona In melano, v ia Basi 
P i e t r a aHE' Orto N. %^, por otta* 
m ra lo oondfzioni per la rivendita. 
1465 

x^ ^Wf^V^-V^ /V^*»^ 

Dott Dempster 
Chirurgo Deatista Ingleso 

Ha stabilito di riceverà I suol «U^utl 
a PADOVA alla Piasxa dei Frutti Nu
mero 848. 

Ogni Yenardl 0 Sabato, d&lla S 
ant. allo & pom. 

Venozla — Camvo S Moisè 1464. 
§3 415 

*̂ ^ 1- i - lKri l£V"**f>7^'>V11WJ » ^ m;?'^44H^fW'A?|f4«K«V 

P E L STETTE OTTOBRE V m 
DUE LOCALI TERRENI ad Uso 

bottega, con ratropjsto sottoscala «A 
ocaorrendo anohs sentina posti mU 
P angola tra Via Ravenna 0 Pjnt« 
Molino formaotl parte della Casa al 
Olvlao N.' 4564. 

Rivolgersi per trattare alla aonfesiK 
(Giuditta Quirinl abitante In d«tÈ& 
Casa. 9 430 

ArMilii 
P E L SETTE OTTOBRE ISSa 

V 

mrmM m BORSA 

Vasti locali ad .uso, Tintcyrìa od 
altro esercizio e grande Magazzino, 
con scalo sul Canale al Ponto Tor-
rictìUo, civ. N. 1051. 

Par le trattative rivolgersi alia 
Droglieria Giacomo Maschio, piazza 

. - '•^ 

dello Erbe. 3445. 

ftl 3PAA0TA 

$3Settembre t3$0 
A mdzzodi vero di BidoTs. 

Wsmp* »$dH9 4i Momt^ e. lì m, 64 s. 361 

M £ì. nj MI msiis msaia dei mwr* 

pt>r9 a*ff. ; 
l?%it£i£î  rslat. 

r§L sML (Tffl-

mi» ei$i suis. 

759,5 
tl6*,5 

8.25 
59 

NNE 

8 
sereno 

758,7 
•l;2i;'6 

^ 

8.40 
éi 

W 

l ì 
sereno 

769,1 

9,42 
66 

iSSW 

13 
uuvol. 

l U a ^ a ltalia:EaaS ' 
Oro-'-' • • . " . . 
Loadra tre m&à. 
fausta 
:?r«stlto Nazionalo 
Ailoni Regia Tabasfl&i 
Sanoa Nazionale 
Azioni nserldlouaU 
Obbligazioni seendloii. 
Stiinsa toscana 
drsdito saoblUara 
Banea generalo 
Rendita itaUaaa 

22 1 2S 
95 25 95 20 
22 08 22 U 
27 80 27 80 
UO 25 UO 30 

n̂̂  

465 -H4tf 
NM* Dh-h 

982 50 

W 1 ^ 1^4^ 

905 

465 -' 

850 — 
976 50 

"V I 

i^iilé 9 a 4óiil ttih 9 a . tl<^i 22 
r ^ ^ 

J» 

Renata franoeso 3 QIO 
» , » 6 OÌO 

Prestito franeeso fi oi9 
fondita italiana 6 ô 9 
Banea di Francia 

VALORI DIVBRSX 
ferrovie lomb.-veneto 
Obbl. ferr.Y.E.anno 1866 
Ferrovlo romano 
Obbligazioni romano 
Obbligazioni lombardo 
Rondittì austriaca 
dajnblo su Londra 
Cambio sull' ItaUa 
Ooniolidati ingleii 
Lotti 

? 

21 
85 56 

11 

120 02 
86 15 

U2 -
283 -
145 — 
336 — 
S67 — 

6ìtl28 
25 37 
93 8 

97 68 
40 

22 
85 62 

120 03 
S6 25 

183 

146 — 

267 

Sb 87 
9 3l8 

97718 
40 --

I l eataiwo eHio dallA bttc-. 
oa vteuin RtllontviiaSo muMia^ 
GOBBEi& |t><!Tiro vlufurxttSc I0 e^u -
B 1 T « lit«d[ìanSe 

L'MS MATWA PERÙ BOCCA 
^ ^ DEL DOTT, POPP 

Sig. dolL U G, Pofip Ì,,r, donlisla di corle^ 
Vienna L, liogiìcrgassis %, 

UiecvcUl iiuiiluaiuicntc la sua Aoitia Ana-
teriha per la bocca o sono.coiilmUissimo.di 
poBscderta, casa forUfica !o-gengive, fl lev» 
loUJmPDte' P odore calHvD, fipiicUììwGììì^ ; 
r odoro del li!b:icco, essendo eliMo l'nnimo 
come un soldalo, pcreiò io raccomando ad., 
ògmmo la sua Acqiià por ì&boccA. 

Gol) tuUa stima 
FÈDKmCO GAMPERLE 

\ i, F, mBOsìro d'crjfulyzìojjc, 
gea*, (Baomia), [ • - , -

Deposito fii può a v e r e i o P a d o v a alle 
fanniicÌG Goraelìo, Uoburti, Arrigoni, Ber> 
na rd i , Durtìr-lJacchtìttì e Giuseppe Meralì 
profumiere, v U Gallo--^ F e r r a r a Navar
r o — Cmeàa Marchetti ~ Treviso Bift-
doni , Fracchta e Zanet t i ^ V i c p u B a Va
leri e Fnez ie ro — Venezia BoUiiPr, Zom* 
pironi , Caviola, Idonei, Ag<?nziu Longt-ga! 
— Mirano Uoberli — Rovigo D ì ' go — 
ChiogRÌa Rosteghin — Bassaoo A< Qt^mm 
protnaùeviì, Ui97i 

I j ; 

'̂, 

i 

I fi'i a l ì ^ M s^ ̂  6 ̂ ^ '^ ̂ ' *̂-̂-

Ygdi awxrta poffism 

.Vitìd 
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1 
Bi ED ACIHyELU VITE 

fREPARATA ESOLUSIVAMMNTS" "•'"̂  

DA G- B. E N I E 
PRKMUTO CON i»IKOA«I . IA © " O H © DI I.* CLASSE 

dnv.sttì. polvere ormai conosciuta ed apprezzata non solo in Italia, ma 
anche all' estero, dà un vino piacevole ni palato, spumante, affatto inno^ 
cno, assolutamente economico» *" K facilissimo ed alla iiortata di chiuuciuo 
il farlo, purché -si segua coti preoisionfì Vhtru/Aone che va ujiita ad ogai 
paccQ. 

K necesKcirìo poi perchè riesca spumante che la tomporatura sìa man
tenuta supcriore al lO Gr- di Reaumur (calore estivo-modìo). 

TRRZZO VINO BANCO 
Pacchi da litri 100 L, * - Pacchi da Hiri 50 L. i , « 0 . 

PREZZO V NO ROSSO 
Pacchi da Hti'i 100 h, 4 - PaccUi da litri uO L. S , « 0 . 

Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore - N,J3. Que-^, 
sta polvere serve ottiniunionte per rendere moscato e spumante il vino ' 

; d 'uva ordinario» 
Deposito a Firenze airiilmporio Franco-Italiano 0. Pinzi e C , via dei 

Panzani, 28. A Roma alia succursale dell' Emporio-Franco Italiano Corti 
e Bìanclietti, via del Corso N. 154, e via Frnttina 84 A, angolo palazzo 
Bouinì, Milano alla succursale dell'Emporio Franco Italiano Galleria Vit-

I torio Emanuele, 24. 

< 

»l*«^^lBmrtmeiW»W»Irtf'<ilfiB!tflW«3^ì 

AI VILLEGGIANTI 

yr^^ ".^ ì RD INGL SI 
r. 

In Mogano fntarflìato col fondo ricoperto di panno verde o guarnizioni 
in bronzo. ' -, •^^, , 

hniìghezza. m. 1,38, Larghezza m/'0.70. 
Le palle si slunoìuno sia a mozzo di una niolìa, sia colla stocca. •• Ogni 

M bìgUarclo è fornito dì 2 palle di avorio e di 2 stecche. 
J Prezzo L. 1 4 » . - imballaggio L. « . ^ 
' Dirigerò domande e vaj^lìa Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. F inz i* 

e G. Via Pantani 28 — In Uomo, alla succursale doll'Eioporio Franco-lUt-
liano, Corti e Biaucholli, Via del Corso 154. 1462 

tìf^ ^n^'^ , i f«5^i r f^*f l^ ^ . Y ^ ^ f*? 

ip" 
iJUiUUU UUllllllll 

LIIUANO - Svizzera - V i l l a l?ts 
42*̂  Anno di oserciKÌo - - Istruzione teorico ̂ pratica dì lingue e'eom-

Bieroio — fejstoma di famiglia — Knmoro limitato di allìovì — Collo
camento loro m caso di commercio. . , • l-4(>(i 

Per programmi/siiliiurimenti o roforonxo rivolgersi alla. Direziono. 
;iH»< 

L^WK#i*-^nWi 

•• • ' ••:- ^ - ^ ^ • * ^ ' : ^ ^ % ^ ) ? ^ « V ^ ' ' Ì ; O ^ P : ^ V ^ ^ 

- t i * 38-295 
5 

i^!^ 

1-454. 
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i 0-303 G l> 
i l EMP ; ) 

DI TAPPEZZERÌE IN CARTA 
.s?;-

Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

+ 

^ Mi h 

V 4 

n i 

J t 

e Nazionali dì propria Fabbrica ' 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 
li . c 

I 
oi r. uftBRi 

Foffite del r i i s o r l , l S 1 0 - Pa l azzo (leri'Allbevgo V i t t o r i a 

^^ preparazione del ehìraicofannacista A, GEASSI — BUESCIÀ 
-l^i Serve niirabilnieiile a rìdoiun* ai capelli liianchì il primitivo colore non e 
>;;i una lintn, non urìgi\ non ìoràiu noi) maccJiia Ja pvìÌB e la Jbianclieriaj non fa 

-•<'\ bisogno di lavare o dì grassaie i capelli, u6 prima, nò dopo la aaa applicazione 
^p[^ ed è perlettamente innocuo* ^^ 
',',)1 Agisce dìretlamtnte sui bulbi dei cajioliij come riparatore, riproduorndo ar- "". 
-j^'^i, tificialmenlo liueiia parto di materia colorantfì ciie cessa di formarsi neJia loro ;- ' 
;;V Organica coatìtnzìone per mabUia, per elfi avanzata p per altre cause ecceiio- ,; 
• vf. naiiB ridonando ai nitoesimi il Icro coloro prfmilivo nero, castagno, lùoiido, tìcc, ; v 
U,:̂  iriìpc(lisc<3 la caduta, promuove la crescita e la fona e dona ai capelli il lucido .̂  
•v^i-^ 0 la morbidezza della gioventù. • (̂  -, 
ti'J Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattìe cutanee della testa senza H.: 
:̂"'V recare incomodo e moTìla di essere preftirito ad ceni alito preparato «.he tro-

che presenta ; -

1 

;:;.;: vaaj \n coriìmercio, tanto per la aua efficacia come per i vantaggi 
.; / nella sua appUcaxiono e per l'economia della spesa. 

ìfU l*5j:a»i)ut»iu, 17 con otìceii^sRle FÌRKza Mania 2 , f I B E N Z l ^ \^ 

Eiffiedio' Hsomp^o por lo MaMìo Bilioso, mal di Fegato, mâ  
EE» BI^OM^^, ed agli À!Ua:i'.iai, nVsIiBaims negli attacchi d'Migsetìsìi 
iìf laal di TeeU e Ver^i.-i!)j. — ìì loro mo mn richiedo cammameB' 
iXiia'fA; ìmmQ to è siak ttotata co^ Tact^giosa alle fansàenid 
issflTna Tifano, &m anno HnataniÀnSfi stimate imn&i-ne's^.hilì noi !«» 

¥ 

T E T T 
P#|^ 

E G O N O M i G H E 
WETON-CUIR 

d d l a faHibilca i . JJEBifKUX di Parigi 
preiìilntfi eOu 17 hicdngUe a tutltì le Ej^poslzioni lufeniaziouaU 

Queste Tettoie sono tahnonte idrofughe o tenaci neiJo partì che lo corti' 
llon '̂ollO cho lo vavia/.ioiii aimostbriche non hanno alcuna aziono su di esso 
- ii calore più intenso, il freddo il più virò, le pioggio o Io tompeste \le 
più violenti olannvó più perHÌfitónte non l'anno subirò alcuna alterazione 
su quosto iitiUstìinìo prodotto-

Essendo di pocnissimò pesò (circa tre kilogrammì il metro quadrato) 
queste Tettoie offrono dei vantaggi co n si d or ovoli in confronto allo coper
ture di Zinco, Tegoli o Lavagna, percljò realizzano una economìa notevole 
noìla cOatruziouG dei muri e delle travature» cho pot^sono essere stabilite 
con estrema let^frerezza. — Anche l'api^licai^iunc,, che è sollecita e Tacilo, 
])resonta un'enorme economia di tempo alla mano d'opra. i' 

La durata media di fpieste Tettoie è di 15 anni, 
}1 CAlìTOX O u m si vendo in rotoli di Metri 12 di lungìiezi^a e cen

timetri 70 d'altezza. 

Deposito a Firenze, ull'l-Unporio l^Vanco ItuUanOvC. Fìnzi e 0,, via del 
Panzani, 28. -* Roma, alia Succursaìo deU'Kmporio Franco-Italiano Corti 
e Biaucholli, vìa del Cor^o, 154, e via Fratthm, 84-d/angolo Palazzo Ber
nini, Milano, alla succursulo dell'Emporio Franco-Italiano, Gallerìa Vitto
rio Emanuele, 24. 1-453. 

^^^ÉM^r -̂̂ *—*^ t̂̂ ^ # * ^ Il I n -fc twÉ^ 1. «tt^^'^^^MuAtfr > 

X .̂ 9 . VrezTio «lolla B o t t i g l i a c o n 
!^; In BRESCIA si vende escluaiTamente dal preparatore A. GRASSI. ""•? 
;& ^» PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - Via S. Lorenzo, e da •'-

^j, » - f̂c j j i J - - ^ 1 

I 
• M i l l i • ^ • ̂ i i I u u IM • ! i|ip tm • ir~r. JWl i " I^TT^ |-**tf.,**Llrrftf^-»J-#^^-^-- ^#t>-^ 

^J^ 
:,-y-.\ 

s - ' 

IsiDOno FAQQIANI, purrucchìere - Piazza Cavour. 

. ^ ; ' / _ AVVERTENZA - Trovandosi in ccmnierrio ullrl liquidi " ' 
.̂  . >. che si spacciano sotto questo nome, m^ cluì non haimo :<-

jr;.) ' ' -''•''• '- ^uUa di comune col nisforatore dei Camìii preparal-À dal ; 
.M " SoUoscrillo, si raccomiinda ni consumaWi di esigere chtì ^-^ 
^7 ngni ilaCDJifi porti impressa ia Jt/tìrca (/ì//^fcinm come la 
•vT^I presente, tanto 9uU'etìch*tta quanto sulla fa^dii e csjsnla s-
^-vM nonthò k iìrn)a dei preparatore* ;., 

j p 

Sif< 9̂iiì miiQuo, ìnVmìm^ Tdutositt ecc. 
' l a i 

w^^; 

É i i É " i.i.>ii i n " 

mm rrem. 
FUBBLIUn 

afla F. Sacch 
IH' PADOVA 

— prèza» in ìseaiolfl fl»r. ; 
j r 

Bi spodlssone dft\1a Eudde^ Farmasìft ff&ndiedi pcr^B dinffiondei 
h 4omMid9 awomp&Kc&te da un faglia postaìe di li. 1.40 o 2.40, 

t^ feptana in PADOVA presiìo le'ftirmsGio OEEATO, ff. BOBEETl , 
r i a i £ - M Si MAUKO & ds CGimEUO; Il Venezia ZampiJ id ,pSen^ t l 
Ou^ai'ak 0 FoECS; % Tx-zm% 4a Valeri, & SJecoaro da J3ai iigsro; ?s '̂ 
V5?s!T!n a? Fr>:GsJ p I^mannem: a Dciiafl d» Fabria e FiUppuzà. 39bt 

tanEsua st5israt'e»i^tacEran?Ktì«.Ttì3Piina=artajMBs«f^^ ptf&aiMaajìtirnTmn •wf»; 

^^31/ . rlLiPPO 

applicata alla 
I -

rA\ 

n^ 
^ -̂ :.r«̂ .̂  ' ;̂ 7̂ ^ ijSoMilioMo^ fi9V3E 

PHLTH 

- . ' • ' ^ ; 

;^f^^-^3^^«?*!'=^«^^'^:^^ i?^c»,ciii7.i:iu9ik£iic 'tai?>A:»r.wnr.;iAvtf:iW^tt9.^»GqBaaì^^| 
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^ J . _ 
J I 

attivato il 1 luglio I t V 

J "-

Ferrovie dell'Alta Italia 
E:i;;A:cMiiuiava^adrcsaES»ns^^ 

PABOVA per VKNEZIA 1 VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie .della Società Veneta 

Partenze 
c(a PADOVA 

misto Sj'lO 3, 
diretto 3,54 » 
misto 6,19 » 
omnibus 7,55 » 

a, 3 • 
1,25 p. 

diretto 3,S0 " 
6,14 11 

omnibus 8,30 » 
» • 9.35 » 

Arrivi 
aJEKEZtA 

4,20 
4,54 
8, 5 
9,10 

10,15 
2,10 
4,17 
7.10 
9,45 

10,50 

» 

f 

» 

p-

n 

Partenze 
da VENkZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

'''^«K9£[^:STSJRft*:5JHS9a72£B^iSe^^ 

PADOVA per BASSANO 

I 

omnitius 5, 
5.25 

misto 7,20 
diretto 9, 5 

» 12,40 
omnitus 2, 5 

5,25 
6,55 

misto 9,15 
diretto l i . 

It* 

1 
t 

"J 

6,t7 
fi,42 
9 ,5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8.10 

10,55 
11,55 

a. 
Il 

" > • 

• 

P» 
» 

» 

i 

1 

\\ 

UDINE per MESTRE 
Partenze 

da MKSTIÌE 
Arrivi 

a UDt^E 
7,25 

10, 4 
£,35 p. 
8,28 « 
S,30 > 

Partenze 
da UDINE 

Arrivi 
a MESTRE 
'~7,19 a. 

9, 4 » 
19,54 p. 
8,54 . 

n , 8 . 

Padova; ;. part. 
Vigoditrzere . . 
Canipodarsego. . 
S. Giorgio deJJe Ptr. 
Camposampicro . 
Viila del Conte . 
Cittadella} - ; , ; 
Rossano . , , . 
Hosà 
Bassano . , . , 

ani, Ipom pom 
^ ^"'1,4816,48 

orna. \ omu Imisto | omn. 

ant. 
5,22 8, 23 
5, 33 8,33 
5, 44 8,45 
5,53 8, 54 
6,03 9,03 
6, 17 9, le 
6,30 9,31 
6, 44 9, 45 
6,58 9,57 
7, 5 iO,4 
7,17 lO.if, 

BASSANO per PADOVA 
omo. I omo. I tniaÈol omn. 

6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 

J,59 
2,13 
2,S4 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,S4!8, 5 
3,40l8, 17) 

8|24 
8, 30' 

Bassiino 
Rosa . . 
Rossano . . . 
•Cittadella \ Jf;, 
Villa dfii Conte 
Camposampiero 
x-l ^ ' • ? 1 t 1 

ant 
0. 
P,U 
9,18 
9,29 
9, 14 
9,53 
10,13 

póm 
2,29 
S, 41 
2,51 
3,03 
3,22 

pom 
7,22 
7,33 
,7.41 
7,52 
8, 4 

• M 

«ta* 

• « - p.. 

3.37i8,lfl 
3,5718,31 

S.Giorgio derte>er.Ì7^ pjìÒSsoU; "èis! 39 
Campodarsego 
Vigtid^rzcre 
Padova . 

,7,21 
7.32 

Ì7, 42 

10,30 
tO,41 
10,51 

4,17l8,49 
4,31' 
4,42 

. - « * . rn^T 

i M n B s i g ^ ^ 

• I I ^ L 

TREVISO per VICENZA VICENZA per TREVISO 

P_ADOVA per VERONA [ VERONA per PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
omnibus 6,55 n. Q,26 
diretto 10,15 » \ 
omniìiua 3,30. p/ 

» 8,21 » 

11,56 
5,59 

10,52 

a. 
» . 

P-

misto 12,20 a. 3,18 a. 

Partenza 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
.-. 10,45» 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5;50 » 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 
6,09 
8,31 
2,17 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA 
omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 », 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 it. 

Aprivi 
a BOLOGNA 
J0,43 8, 

4,37 
11,12 
2,4» 

P-
» 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Treviso, . part 
Paese. , , . , 
islrana , , . , 
Albaredo. , , . 
Caslelfraoco , ^ 
S. Martino dì Lupari 

««=^''"« ì pa'rl. : 
Fonlanìva < , . 
Carmignano , ; 
S. Pieiro in Gù , 
Vicenza . . arr. 

misto i omii. trpistol misto 

antt 
5, io; 

5,35 

6, 4 
6,13 
6,32 
6,47 

7,39 

ynt.l 
8,26 
8,39 
8,53 
9, 3 
9,15 
9,20 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10, le 
10,33 

pomi pom 
1, 25 B, 20 
1,41 6.42 
1,54 6,55 
2, 10 7, 11 
2,2^ 7,28 
2; 46 7, 42 
3, 7,50 
3, 19 8, 9 
3,28; 8, 18 
3,39:8,29 
3,48 
4,15 

8,38 
9. 4 

Vicenza. ,. part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . ' . 
Fonlaniya . . . 
Ci Weiia > 5 - : 
S. Martino dì Lupari 
CitsteUVanco . , 
Albaredo ! . * . 
latrana . . . . 
Paese, . . . . 
Treviso . , arr. 

omii. ; uilaiol omti-t misto 

ant. ipoin 
8, 3012. 12 
8,57 2,34 
9, 7 
9,18 
9,28 
9,38 

2,42 
2,52 
3, . 
3, SO 

9,55)3,3! 
10,12 3,45 
10,26j 
10,43 

lì,11 

B M J I J A V I T S prof. II. — Coattnawàone delle note UinskatìTO 
9 citildciie ftl Codice GÌTìle ttel Kegnu. O^niiaUo tU Staili-
aiem-s. Padova 1878, in-^ . . . . . 

Idem Bìprodnzione delle note ^ lìtografote di Diri^W Ci
vile. Padova 18?8, in-8 . . . ' . ! • 

^ l i ^KW-iL IJIWIS. — Qaar è la miglior forma di QoTerner 
'i'massi£fiì8 d a l l ' ì s e l ^ con prendono del prof, esmiD. 
Lnzm^. Padova 18S8, in-12 . , . • . 

f ^VM^O prof. à . — y ìufegtafeore di Bapr^ ad U FUni-
d9ì movimentì di Amaler. Padera 1872, iii-8 . 

Iu»£U Lgrleni di SUtìca grafica. Padova 1B77, in-S 
O l i l i S S prsf. cav. A. — l i Utcom affari». Padow 1884, 

ÌJ3-32 , . ' . . . . . , , , 

LtFS^AHÀ prof. 7 . Hslologia Umana appUcaU alla Medieiua. 
Paria i : Alimantadone e DieesMone, Padova lB?Si ixi-8 
Parte n : SangQÌiaeazìone. Padova 1879, in-8 . 

KOHTAIiABI piot À. — Elementi di economia politìca -
B&Rondf i proerammi imnIskrtaU. Terza ediraone * 

B O S M I O J L I profTo. — Mannaie ^ patologia genoxale. Pa-! 
deva IB7U, in-R . . . . . . . 

SÀOOAEDO prof. F. À. — Sommarie di tm Oerso di Betonica. 
Sseendft edisdone 1874, Ìn-S . : , 

HàWSlM c«T. prof. e . — Tavole dei LogMitaaî  precedute da 
on TraUate di tngonometrìa piana e ifenca. Terea ed!-
Eiene. Padova 1869, ìn-S . . . . :: 

WmBSWm prof. eav. F. — H Diritte delle Obblkazieni se-
. Bendo princìpii del Diritto Bomano. Padova Ì868, in-8 

ìdeM LA Fsbmìdia eecendo il Diritte Soffiane. Padova 167^ 
Tel. I • 

TOIiOSM pref. cav. G.'P. — Diritte'e Pmodura penale, 
6sp«3tì anaUticAm^nte ai EQM sselarl Tersa edieiezi& P»-
:b7a lB74-75j in-8. , . , ; . . i 

' l aEà iaA eav. prof. D. - Tratate d'Idrometria e d'idraa-
ìlea pj«tìc«. iSecofida sdizlflnft. Padova 1858, ÌB-8 

Um Mmmiì di Statica. Parte I : Statica dei elB êmi r i | ^ 
Padova 1872, in-8 con %Me . . . 

motd dei sistemi rigidi. Padova 1868, \&-^ . 

E k . -

a . S . 

D LSD 
» 1 8 . -

» 8.fiD 

• e. fi^f' 

a B. 

». 8«~" 

» B< 

»- .8.' 

» 10.' 

t tt.-

• 8/ 

< 10.' 

D 8.' 

fl 

3,56, 
4. 9 
4,19 
4,32 

Partenze 
da BOLOGffA 

diretto 12,45 a, 
misto (2) 4, 5 ». 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 9, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 
3,43 
6, 4 
8,55 
3,13 
e,S3 

a. 

t 

' • » , , » -^ [ - - . . - w — • - I - , ^ » - T » . V 

SCHIO per THIENE-VIGENZA | VICENZA per THIENE^SCIIIO 

Schio. . 
Thienfi . 
Dueville . 
Vicenza -

. part. 

. arr. 

oKimb, jotnnib, | mlato 

ant 
5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

pom-
5,30 
5,62 
6,10 
6,33 

Vicenza . 
DueviUft . 
Thiene , 
Schio. , 

• 

part. 
4 . » 

* - « 

apr. 

omnlb 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

misto lomiiibus 

pom. 
3, 
3.25 
3,49 
4,05 

pom, 
7,40 
8, 2 
8,22 
'8,36 

I ILLUS' •&JTIGHÌ 

f\t <"' 

m vmm. 
X, ,%U8 gfefeìi-̂ kViSSÌ ®5*?.dÌBÌ9MU;- E . k ts^ìi» à£̂ ;5JS?i'sat!?, 

m . - Aì*̂ 9]riiiattv5. 

^s«'^.^'?ift, "^^Sg*. ^.i»*ftalit>»tt«» Sa &.^^Q % 

^7 

GONEGLIANO per VITTORIO | VITTORIO per GONEGLIANO 

(l) firn a Ibvigo — (2) da flovigo. 

• 1 

Conegliano part, 
- ^ 

Viitorio * , arr. 

I iiitatD,iniato inizio i omn. 

pom poni 
\S.io% IO 

l> 8|6,36 

misto[ midto i Yn\ato\ misto 

Vittorio . part. 
antt 
6,45 

Conegliano. arr, 7, 3 

10,58 

ll,S2 

poui pom 
b, 20 0, 45 

5,44 7, 7 

I -^ 

— • 

^ • - ^ ^ 

i 

I 

Bm^A.YI1?31 w^t tM^l 

?'ir' 
UKIiM 

ngomm 

.K 

L i o - * 

Sferica a*gMiwv*i m»^ ••«aK«ei«^ 

imoi lì! mitMn 1 wm 
J 3 

u. 

•'•0 m 
» £^d©vfe, ' 18V3, tig. ff. Sitofeeisa iCtf 

M̂ 

- I 

lIU' 
n'yn . 

^ ^ 

^ '.̂  


